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Energia e gas, è allerta in Europa
ma da domani bollette meno care

RINCARI
Arera: ecco il primo

ribasso dopo 18 mesi
attorno al 10-10,2%

l Il presidente russo Vla-
dimir Putin interviene in pri-
ma persona sul pagamento in
rubli del gas e spiega al can-
celliere tedesco Olaf Scholz e
al presidente del consiglio
Mario Draghi la richiesta di
Mosca di essere pagata in
rubli per le forniture in Oc-
cidente. Un colloquio che è
servito al presidente russo
per tranquillizzare i due
principali importatori di gas
in Europa sugli effetti di
quella che è subito apparsa
come una ritorsione del pa-
gamento in rubli. Prima Ber-
lino e poi Vienna hanno di-
chiarato oggi l’allerta pre-
ventiva, scatenando subito la
corsa al rialzo per le quo-
tazioni del gas ad Amster-
dam, salito fino a quota 124
euro (+14%), per assestarsi
poi sui valori dello scorso 24
febbraio a 117,5 euro e li-
mitare il rialzo al 9,77% a
quota 118,97 euro al MWh.

Secondo Putin, che ne ha
parlato prima con Scholz, il
pagamento del gas russo in
rubli non dovrebbe «peggio-
rare» i termini contrattuali
sottoscritti dai clienti euro-
pei. La decisione presa dalla
Russia di richiedere i pa-
gamenti del gas in rubli «non
dovrebbe portare a un peg-
gioramento dei termini con-
trattuali per le società eu-
ropee importatrici di gas rus-
so», ha riferito il Cremlino. I
due leader, ha spiegato la
Tass, hanno concordato che
gli esperti dei due Paesi di-
scutano ulteriormente di
questo tema. Con Draghi in-
vece il Presidente russo si è
intrattenuto per circa un’ora,
illustrandogli la richiesta di
Mosca sui rubli e aggiornan-
dolo sui negoziati in corso
con l’Ucraina. Putin e Draghi
hanno poi concordato sull'op-
portunità di mantenersi in
contatto.

Certo, l’obbligo che vorreb-
be imporre Mosca ai Paesi
europei per l’acquisto in ru-
bli del gas potrebbe non scat-
tare in tempi brevi, come
invece previsto dal decreto
del presidente russo Vladi-
mir Putin che aveva fissato al
31 marzo l’ultimo giorno utile
per il cambio delle modalità

di pagamento.
Il Cremlino ha infatti an-

nunciato che per il pagamen-
to del gas importato dalla
Russia servirà ancora tempo,
e non inizierà già questa set-
timana. La deadline di Mosca
è rinviata a data da desti-
narsi, almeno secondo quan-
to ha spiegato ieri, in una
conferenza stammpa, il por-
tavoce del Cremlino Dmitry
Peskov. Piano che comunque
non sembra accantonato, an-
zi Peskov non esclude di al-
largare la lista dei beni espor-
tati dalla Russia che dovran-
no essere necessariamente
pagati in rubli.

Intanto, proprio l’aumento
dei prezzi dei prodotti ener-
gentici sta tenendo in ap-
prensione le famiglie italia-
ne. L’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente
getta acqua sul fuoco dei
prezzi di gas e luce accesi dal
caro materie prime e schiz-

zati poi con la guerra in
Ucraina e annuncia la prima
riduzione dopo 18 mesi: dal
primo aprile per le famiglie
tipo, e bollette dell’elettricità
scenderanno del 10,2% e
quelle del gas del 10%. Un
primo segnale che renderà
un pò meno caro il conto per
l’energia degli italiani ma
che resterà comunque sala-
tissimo. Nel cosiddetto «anno
scorrevole», ovvero tra il 1
luglio 2021 e il 30 giugno 2022,
infatti le famiglie spenderan-
no circa 948 euro per l’elet -
tricità e 1.652 euro per il gas,
con un aumento, rispettiva-
mente, dell’83% e del 71%.

«L’Autorità ha deciso di
adottare misure straordina-
rie a favore dei consumatori,
sia per il tutelato che per il
libero», spiega il presidente
dell’Arera Stefano Besseghi-
ni. Le riduzioni che carat-
terizzeranno il secondo tri-
mestre, infatti, sono state re-

se possibili sia grazie ad un
intervento diretto dell’Arera
che ha modificato una com-
ponente tariffaria, sia grazie
ai provvedimenti del Gover-
no.

Il decreto, tra l’altro, con-
ferma la riduzione dell’iva
sul gas al 5% per il trimestre
e stanzia le risorse per il
potenziamento del bonus so-
ciale per il secondo trimestre
ed alza il limite Isee per ac-
cedervi.

Le riduzioni però non con-
vincono i consumatori. «Una
buona notizia ma un’illusio -
ne ottica» dice l’Unione na-
zionale dei consumatori che
parla di una spesa maggiore
soltanto nel trimestre di 181
euro a famiglia rispetto allo
stesso periodo del 2021; una
«situazione pericolosissima»
per il Codacons che segnala il
rischio degli effetti dei rin-
cari dell’energia in tutti i
settori.
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IL NODO ACCREDITAMENTO
Le associazioni di categoria e Confcommercio
hanno manifestato tutte le perplessità sul nuovo
modello organizzativo della Giunta regionale

Rete laboratori analisi
«Riordino? Solo caos»
Puglia, a rischio le strutture private e 2000 posti di lavoro

gionali del Dipartimento sa-
lute, infatti, i rappresentanti
sindacali del settore si sen-
tono comunicare la decisione
di eliminare il modello di rete
“A” scelto da più del 90% dei
laboratori diffusi sul territo-
rio e che consiste nella libera
scelta di aggregarsi fra di loro
fino a raggiungere almeno
200mila prestazioni annue.
Non solo. La Puglia decide che
proprio il modello “A” (de -
finito stranamente «provviso-
rio») non va più
bene, imponendo il
passaggio obbliga-
torio al modello
“B” (costituito da
un solo hub e da
semplici punti pre-
lievo). Entro di-
cembre la Puglia
dovrà adeguarsi
alla legge naziona-
le che prevede l’ac -
corpamento dei
centri che non rea-
lizzano almeno
200mila prestazio-
ni all’anno. «Que-
sto nuovo inqua-
dramento non si
può imporre in
tempi così strin-
genti - replica il
capogruppo regio-
nale di Fratelli
d’Italia, Ignazio
Zullo - e porta con
sé una serie di
svantaggi senza apportare al-
cun vantaggio in termini di
risparmio di spesa sanitaria
regionale e assistenza terri-
toriale sui pazienti».

Tale prospettiva, oltretutto,
innesca preoccupazioni diffu-
se con il rischio di provocare
un cataclisma nel settore.
«Sulla riorganizzazione della
rete dei laboratori di analisi
accreditati, la priorità deve
essere tutelare i centri già
esistenti e i professionisti che
lavorano al loro interno e ga-
rantire un servizio efficiente
per gli utenti»: così i con-
siglieri regionali De Palma,
Bruno, Gabellone, Casili, e Ga-
lante che, lu-
nedì scorso,
hanno otte-
nuto un’audi -
zione in com-
missione Sa-
nità del pre-
sidente Mau-
ro Vizzino.
Nella circo-
stanza sono state anche ascol-
tate le associazioni di cate-
goria e Confcommercio che
hanno manifestato tutte le
perplessità derivanti dal nuo-
vo modello organizzativo. Se-
condo la Regione, il passaggio
al modello B1 permetterà mag-
giore efficienza e maggior ri-
sparmio. «Assolutamente no -
rispondono i titolari di alcuni
laboratori di analisi privati,
pronti a scendere sul piede di
guerra -. I vantaggi reali sono
perdita dei posti di lavoro,
dequalificazione delle profes-
sionalità, ritardi delle conse-
gne dei referti, assenza di col-
loquio tra il professionista e

l’utente: insomma questo tipo
di aggregazione non ha nulla
di efficiente. Infatti l’hub di-
venterà un esamificio e i cen-
tri prelievi dei semplici luoghi
di prelievo e consegna refer-
ti». Secondo altri, invece, c’è il
serio rischio che dietro queste
concentrazioni e fusioni di la-
boratori si celi l’ombra di mul-
tinazionali desiderose di in-
serirsi nei gruppi a discapito
degli operatori del territorio.

«Se il Dipartimento dovesse

continuare nell’imporre il mo-
dello di rete B - ha meglio
spiegato, durante la sua au-
dizione, il referente di Con-
fcommercio Sanità Puglia,
Giuseppe Chiarelli - più del
70% della forza lavoro ver-
rebbe da gennaio licenziata:
circa 2000 posti di lavoro delle
strutture ai quali va aggiunto
anche il personale dell’indot -
to. Non solo. Si verifichereb-
bero anche ritardi nella con-
segna di esami di urgenza che,
così come hanno evidenziato
già Ant e Ail, metterebbe a
rischio le cure dei pazienti
domiciliari. Inoltre, va valu-
tato l’intero protocollo per la

sistemazio -
ne, il tratta-
mento,
l’eventuale
prelavorazio -
ne e il tra-
sporto dei
campioni alla
struttura
centrale di ri-

ferimento: vi sono dei tempi
che determinano la scadenza
di validità per l’indagine sul
campione prelevato, che ri-
schia di giungere inservibile
al laboratorio, e quindi con
necessità di dover ripetere il
prelievo e gli esami relativi,
con notevole disagio per i pa-
zienti». Insomma tante preoc-
cupazioni alle quali la Regione
ha risposto manifestando l’in -
tenzione di istituire un tavolo
tecnico all’interno del dipar-
timento Salute con tutti gli
attori interessati, per analiz-
zare le indicazioni del mini-
stero e capire come risolvere
le varie criticità.

GLI STRANIERI
Si ipotizza che dietro queste

manovre si celi l’ombra
delle multinazionali

GIANPAOLO BALSAMO

l BARI. Non c’è pace per gli
oltre 230 laboratori di analisi
convenzionati disseminati
lungo l’intero «Tacco d’Italia».
A distanza di pochi anni
dall’ultimo piano regionale di
riorganizzazione della rete
delle strutture pubbliche e pri-
vate eroganti prestazioni di
diagnostica di laboratorio, in-
fatti, la Regione ha deciso che
tutto quanto legiferato non ha
più alcun valore. Un vero tsu-
nami minaccia di abbattersi
sull’intero settore che, duran-
te la pandemia, ha avuto un
ruolo fondamentale in termini
di prevenzione, affidabilità ed
efficienza dei servizi forniti.

Già qualche anno fa, si di-
ceva, a seguito della Lg
296/2006, la delibera regionale
736/2017 fornì i criteri per la
riorganizzazione della rete
delle strutture esistenti, in ba-
se ai quali i laboratori di ana-
lisi accreditati si sono ade-
guati facendo anche ingenti
investimenti. Ma lo scorso me-
se di gennaio arriva la classica
doccia fredda: durante un in-
contro con i funzionari re-

PUGLIA Un laboratorio in attività
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Gino Lisa
Due compagnie
si fanno avanti

Ora la selezione

.

Una nota di Aeroporti
di Puglia annuncia la
chiusura del bando per
l’individuazione della
compagnia aerea per il
nuovo Gino Lisa, due le
offerte pervenute. Nume-
ro che curiosamente cir-
colava già all’apertura del
bando, come se nelle sue
previsioni Aeroporti di
Puglia avesse contezza
che si potesse andare in
quella direzione. È il se-
gnale, probabilmente, di
una gara non del tutto a
fari spenti (ovvero aperta
per sondare il mercato di
uno scalo senza voli da
dieci anni), che poggia su
valutazioni tecniche del
gestore che in tema di
trasporto aereo può van-
tare una consolidata
esperienza.
Le due domande perve-
nute ad Adp, recita un co-
municato, «verranno va-
lutate da un’apposita
commissione che Aero-
porti di Puglia nominerà
nelle prossime ore - si
legge - e della quale fa-
ranno parte tecnici di
comprovata esperienza».
Ricordiamo che il bando
proposto prevede un bu-
siness plan di 3 anni e che
la compagnia dovrà stabi-
lire un tetto minimo con-
trattuale di passeggeri in
fase di startup, dato che
permetterà ad Aeroporti
di Puglia di poter anche
sciogliere l’accordo stipu-
lato qualora il load-factor
(differenza tra passeggeri
trasportati e posti dispo-
nibili) risultasse inferiore
di oltre il 20% rispetto al
valore dichiarato dal vet-
tore, oltre il quale Aero-
porti di Puglia sospende-
rà i contributo-marketing
su cui si fonda il finanzia-
mento dell’operazione.

SI VOLA? Lo scalo
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Seconda stazione, non ci sono
ostacoli della commissione Via
In commissione trasporti alla Camera le rassicurazioni da parte di Rfi

Secondo il
progetto
presentato al
Comune di
Foggia nel
dicembre del
2018 da Rfi,
la seconda
stazione
dovrebbe
sorgere a
valle del baffo
all’altezza di
San Lorenzo
in
Carmignano

l La questione della seconda
stazione ferroviaria da realiz-
zare a valle del baffo ed esat-
tamente all’altezza di San Lo-
renzo in Carmignano, come da
progetto presentato a Palazzo di
città da Rfi nel dicembre del
2018, è stata oggetto di discus-
sione nelle Commissioni con-
giunte Trasporti e Ambiente,
riunite per le audizioni infor-
mali dei commissari straordi-
nari nominati per l’attuazione
del decreto legge n. 32 del 18
aprile 2019 – poi convertito in
legge n. 55 del 14 giugno 2019 –
sugli interventi infrastruttura-
li prioritari. Alla riunione era
presente la parlamentare Cin-
questelle Maria Luisa Faro che,
in videoconferenza, ha chiesto
all’ingegnere Roberto Pagone,
commissario per la realizzazio-
ne delle opere relative alla linea
Napoli-Bari (parte del Corri-
doio 5 Scandinavia-Mediterra-
neo della rete Trans European
Network- Transport) di espri-
mere una sua valutazione
sull’eventuale inserimento del-
la seconda stazione ferroviaria
di Foggia tra le opere commis-
sariate, per velocizzare l’iter
per la sua realizzazione dopo
quattro anni di sostanziale stal-
lo. Pagone, in merito alla richie-
sta di Rfi Spa - inoltrata il 16
marzo dello scorso anno - al mi-
nistero della Transizione eco-
logica del parere sulla verifica
di assoggettabilità dell’opera in-

frastrutturale a Valutazione di
Impatto Ambientale - quale fase
prodromica per procedere alle
fasi conclusive del processo au-
torizzativo, e arrivare final-
mente alla fase esecutiva -, ha
spiegato che “informalmente, la
Commissione Via si sarebbe
espressa per la non assogget-
tabilità: dovrebbe essere una
buona notizia, in attesa della
comunicazione ufficiale”. L’in -
serimento dell’opera tra quelle
commissariate è prerogativa
esclusiva del Governo, ha riba-
dito, ma Pagone ha comunque
assicurato, nel suo ruolo di com-
missario per la Napoli – Bari,
una sua attenzione particolare.

«Prendo atto delle dichiara-

zioni dell’ing. Pagone, ma resto
in attesa di comunicazioni uf-
ficiali e non semplicemente in-
formali, e di tempi più rapidi,
rispettosi di un territorio pena-
lizzato nonostante il bacino
d’utenza particolarmente rile-
vante. In parallelo, insieme ai
colleghi del Gruppo sto lavoran-
do per aggiungere una condi-
zione (vincolante rispetto a una
semplice osservazione) all’in -
terno del parere della Commis-
sione parlamentare preposta,
che indichi al Governo l’inse -
rimento della seconda stazione
di Foggia tra le opere da com-
missariare, per velocizzarne
l’iter dopo tanti, troppo ritardi»,
ha dichiarato l’on. Faro.
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